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Raid all’Agenzia delle entrate
Premio in tv per il brigadiere
Romano, alla trasmissione di Paola Perego ieri sera su Rai Uno
Ricostruiti l’incursione, il sequestro e l’intervento del carabiniere
A

Romano
PATRIK POZZI
Ha ricevuto il premio «Eroe di
tutti i giorni» perché quel giorno
lo è stato veramente un eroe. Ro-
berto Lorini, vicebrigadiere di 49
anni della stazione di Romano di
Lombardia, ieri sera, su Rai Uno,
durante la trasmissione in diret-
ta dall’auditorium Rai di Napoli
«Eroi di tutti i giorni» condotta
da Paola Perego, è stato premia-
to per quanto compiuto il 3 mag-
gio dello scorso anno.

Quel giorno ha messo a ri-
schio la sua vita per mettere in
salvo le 15 persone sequestrate
da Luigi Martinelli,  piccolo im-
prenditore di Calcio che, in un
momento di follia, aveva fatto ir-
ruzione negli uffici delle Agenzie
delle entrate armato con due pi-
stole e un fucile a pompa con il
quale aveva anche sparato un
colpo: «Non hai avuto paura di
morire?» ha chiesto la Perego a
Lorini salito sul palco del teatro
fra gli applausi: «È l’istinto, il sen-
so del dovere di chiunque indos-
sa la divisa che ti porta a compie-
re questi gesti» ha risposto il vi-
cebrigadiere quasi a voler condi-
videre il suo merito con tutta
l’Arma. Prima della consegna del
premio al militare, che l’ha rice-
vuto dalle mani di Ettore Bassi,
noto attore della serie televisiva
«Carabinieri», è stato mandato
in onda un filmato che ha rico-
struito le drammatiche ore del

sequestro durato in tutto sei ore.
Nel filmato, montato con musi-
che che hanno reso efficacemen-
te la tensione di quei momenti,
oltre a Lorini si vede anche Car-
mine Morandi, 59 anni di Covo,
il dipendente delle Agenzie del-
le entrate che è stato liberato per
ultimo. 

Verso di lui Martinelli ha te-
nuto per lunghi attimi la canna
del suo fucile puntata contro
senza però fortunatamente mai
premere il grilletto. Lorini, pri-
ma parlandogli attraverso la fi-
nestra e poi entrando nell’ufficio,
è sempre riuscito a non fargli
perdere la calma. Offrendo poi se

stesso in cambio degli ostaggi ha
convinto Martinelli a lasciarli
mano a mano scappare.

«Ma come hai fatto?» è stata
un’altra domanda della Perego:
«Ho puntato sulla serenità e sul-
l’umanità - ha risposto Lorini con
modestia, come se chiunque al
suo posto avrebbe fatto lo stesso
- gli ho poi detto che non ci era-
vamo mai conosciuti ma che il
destino stranamente ci aveva
messo assieme e che era inutile
farsi la guerra». A dare una ma-
no al vicebrigadiere è stata la mo-
glie Roberta, anche lei chiamata
sul palco dalla Perego a prender-
si la sua dose di applausi. La don-

na ha chiamato al telefono il ma-
rito mentre era vicino al seque-
stratore e ci ha pure voluto par-
lare: «Gli ho detto di non fare stu-
pidaggini, che mio marito era un
bravo uomo e che avevamo una
figlia di 12 anni». È poi arrivata la
premiazione. Dopo aver conse-
gnato il premio a Lorini, Bassi ha
letto la motivazione: per la pron-
tezza con cui ha gestito la situa-
zione, per aver salvato 15 perso-
ne e per l’umanità dimostrata nel
dialogo: «Quanto accaduto è la
dimostrazione - ha poi afferma-
to l’attore - è che gli eroi esistono
davvero e non solo in tv». ■
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Il brigadiere Lorini riceve il premio della trasmissione «Eroi di tutti i giorni» dall’attore Ettore Bassi FOTO CESNI

IN BREVE

URGNANO
Benemerenze
agli artiglieri
Oggi, alle 14,30, nella sala
Rossa del castello di Ur-
gnano, si terrà l’assemblea
regionale dell’Anarti, As-
sociazione nazionale arti-
glieri d’Italia, alla presen-
za del delegato lombardo
Giordano Pochintesta.
Durante l’incontro saran-
no anche consegnate le
benemerenze ad alcuni
artiglieri associati.

URGNANO
Calcio oratorio
Porte aperte
Il Calcio oratorio Urgna-
no ha organizzato per do-
mani, alle 15, l’iniziativa
«Porte aperte 2013», open
day rivolto a tutti i nati dal
2003 al 2007 con la pre-
sentazione delle squadre
e delle attività. Sarà pre-
sente il direttore dell’ora-
torio don Davide Visinoni,
gli allenatori, i dirigenti e i
giocatori.

ALMENNO S. SALVATORE
Cena solidale
per l’Albania
Cena solidale, stasera alle
20, nella sede degli alpini
di Almenno San Salvatore.
Il ricavato alla costruzio-
ne di uno spazio giochi e di
un’area verde per la nuova
chiesa di Shengjin, in Al-
bania. L’iniziativa è ideata
dal Garden Center di Al-
menno con l’associazione
«Pro Jesu» e il Centro
missionario diocesano.
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Protezione
civile, volontari
incontrano
gli studenti
A

Barzana
Alunni, docenti e volontari della Pro-
tezione civile della provincia insie-
me questa mattina a Barzana, dove
saranno i protagonisti della manife-
stazione «Volontario per un giorno».
L’iniziativa è organizzata dal
gruppo di Protezione civile Aib
di Barzana, coordinato da Rober-
to Falgari. Una full immersion
per i 300 ragazzi della scuola se-
condaria «L. Angelini» di Almen-
no San Bartolomeo e della pri-
maria «G. Rodari» di Barzana:
accompagnati dagli insegnanti,
avranno modo di conoscere tut-
te le specializzazioni della Prote-
zione civile bergamasca. Per illu-
strare le radiocomunicazioni ci
saranno il gruppo Fir Cb Uor
Bergamo e i volontari dell’Adda
onlus; per gli incendi i vigili del
fuoco, il Gal Lombardia e la pro-
tezione civile antincendio di Pa-
lazzago, oltre ai cinofili della Cro-
ce Bianca di Bergamo e del grup-
po Orobie soccorso. Per il soccor-
so sanitario in campo la Croce
azzurra di Almenno San salvato-
re e il Soccorso cisanese, i som-
mozzatori della Fipsas, i volon-
tari Treviglio e il corpo naziona-
le Soccorso alpino. Per la specia-
lizzazione idrogeologica, infine,
il gruppo intercomunale Dalmi-
ne-Zingonia. In tutto, 130 volon-
tari. «La manifestazione – spie-
ga Falgari – prevede la presenta-
zione agli studenti dei gruppi, e
momenti pratici in cui potranno
con i volontari svolgere alcune
attività: provare le radio, indos-
sare le attrezzature dei sub, spe-
gnere gli incendi, fare amicizia
con i cani». ■

Remo Traina

a

Sfida di traduzione
con il «Certamen»
A

Lovere
Si è aperto a Lovere il «Certamen
Sebinum», gara di traduzione dal
latino all’italiano rivolta agli stu-
denti della scuola superiore.
Che per l’occasione sono giunti
da tutta Italia, aderendo alla pro-
posta del convitto «Cesare Bat-
tisti». «I partecipanti sono 89 –
spiega l’organizzatore
del Certamen, Fabio
Molinari – numero
che conferma l’ere-
dità positiva delle edi-
zioni lasciate alle
spalle: la provenienza
è molto variegata, tut-
te le regioni d’Italia
sono rappresentate e
ci sono studenti che
arrivano sin da Bari».

«Lovere è la sede naturale del
Certamen – gli fa eco il rettore
del convitto, Giovan Battista
Campana –. Qui infatti nel 1531
venne fondata la prima scuola di
grammatica della zona». La
competizione si è svolta giovedì
mattina: la prova consisteva nel
tradurre e commentare un bra-
no tratto dal «De officiis» di Ci-
cerone, che nel passo scelto «si
occupa di classificare i vari tipi
di lavoro che venivano praticati
nella società romana dell’epo-
ca», come spiega Luciano Della
Rocca, membro della commis-

sione chiamata a giudicare le
prove. Lo faranno entro oggi,
giorno delle premiazioni.

Nel frattempo ai giovani lati-
nisti non resta che incrociare le
dita: «Il brano era abbastanza
complesso – ci confessa uno dei
bergamaschi in gara, Alberto
Mora del liceo classico di Trevi-
glio – ma riflettendo su alcune

strutture linguistiche
sono riuscito a tra-
durlo in modo ade-
guato… nel commen-
to invece ho incontra-
to alcune difficoltà in
più». Stessa impres-
sione per Alberta
Quadri, che giocava in
casa, dal momento
che frequenta il liceo
di Lovere: «La tradu-

zione? È andata bene – dice –
più difficile il commento, nel
quale ho citato anche altri auto-
ri latini».

La manifestazione, a Lovere
fino a oggi, si era aperta merco-
ledì con la tragedia Medea, a cu-
ra del liceo classico «Decio Cele-
ri».

Allo spettacolo hanno assisti-
to anche l’assessore provinciale
Silvia Lanzani, madrina della
manifestazione, e il celebre cuo-
co Gianfranco Vissani, che ha
presentato il suo ultimo libro. ■

Nicola Tomasoni

A Lovere
89 studenti

da tutta
Italia.

Oggi le
premiazioni
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